
sto un’interrogazione urgente al pre-
sidente del Consiglio e al ministro de-
gli Esteri, chiedendo se l’Italia «non
ritenga essenziale, anche alla luce e
in attesa della verifica dei fatti sopra-
esposti, garantire che i richiedenti
asilo di nazionalità somala non siano
più respinti in Libia». Probabilmente
la risposta all’interrogazione tarderà
a venire. Ma nella realtà dei fatti una
risposta c’è già. E il respingimento
dei 75 somali di ieri ne è la triste con-
ferma.

Siamofinalmente riusciti a parla-
re telefonicamente con uno di loro.
A bordo erano tutti somali, ci ha det-
to. E avevano chiesto ai militari ita-
liani di non riportarli indietro, per-
ché volevano chiedere asilo. Inutile.
In questo momento, mentre voi leg-
gete, si trovano nel centro di deten-
zione di Zuwarah. Da quando sono
sbarcati, ieri alle 13, non hanno an-
cora ricevuto niente da mangiare.
Né hanno potuto incontrare gli ope-
ratori dell’Alto commissariato del-
l’Onu di Tripoli. Li hanno rinchiusi
in un’unica cella, tutti e 75, compre-
se le donne e i bambini. Non sanno
quale sarà la loro sorte. Ma nessuno
si azzardi a criticare l’Italia per la po-
litica dei respingimenti o per l’accor-
do con la Libia. Tanto meno l’Unio-
ne europea e i suoi portavoce... ❖

E
sulta La Russa. S’infiam-
ma Gasparri. Plaude Ber-
lusconi. Dopo una giorna-
ta di frenetiche consulta-
zioni diplomatiche, l’Ita-

lia ha vinto la «battaglia del fumo»
combattuta nel cielo di Tripoli. Fu-
mi tricolori, come sempre. Si è svol-
ta secondo le modalità consuete
l’esibizione in Libia delle Frecce Tri-
colori, prevista nel quadro delle cele-
brazioni del 40˚ anniversario della
rivoluzione libica. Alla fine, dopo le
prese di posizione di diverse autori-
tà politiche, è stato disposto che le
spettacolari manovre aeree della
Pattuglia Acrobatica Nazionale del-
l’Aeronautica militare si svolgessero
come sempre è avvenuto in questi
anni, senza mutamenti cromatici
per l’occasione nello scarico dei jet.

Gli aerei sono ancora in volo
quando l’intrepido Gasparri senten-
zia: l’esibizione tricolore delle Frec-
ce «smentisce i bugiardi». - È una po-
lemica «penosa» quella che in Italia
ha riguardato l’esibizione delle Frec-
ce Tricolori in Libia, gli fa eco il sot-
tosegretario alla Presidenza del Con-
siglio, Carlo Giovanardi, «Tutto co-
me pianificato: sorvolo, looping e vi-
rata in formazione da parte dei no-
ve velivoli. Ora gli aerei hanno avu-
to l’autorizzazione ad atterrare»,
sottolinea, più sobriamente, il capi-
tano Andrea Saia, portavoce della
Pattuglia Acrobatica Nazionale del-
l’Aeronautica Militare. Dai jet sono
fuoriusciti come da tradizione fumi
di scarico verdi, bianchi e rossi a for-
mare un tricolore. Il passaggio delle
Frecce Tricolori «è stato applaudito
da tutti i presenti».

Sul fronte opposto, il Pd, Udc e
Italia dei Valori. «L’Italia manda le
Frecce Tricolori, che sono il simbolo
del Paese, nella festa del regime che
ha esaltato il ruolo dell’assassino di

Lockerbie. Crediamo che questa
sia una cosa non accettabile, una
vergogna nazionale e chiediamo
che se ne parli anche in Parlamen-
to», dice il capogruppo dell’Idv al-
la Camera, Massimo Donadi.

«Inpochigiorni il premier è riu-
scito a fare tutto l’opposto di quan-
to ci si aspetterebbe da una politi-
ca estera seria, responsabile e di
stampo europeo: da una parte di-
spensa parole al miele verso Ghed-
dafi senza condannare gli insulti a
Israele, dall’altra improvvisa dik-
tat verso gli organi europei, minac-
ciando blocchi,chiedendo dimis-
sioni di massa e delegittimando il
lavoro dei portavoce. Ormai sia-
mo in pieno delirio antieuropei-
sta», rilancia il segretario dell’Udc,
Lorenzo Cesa. «Invece di spaccare
il capello in quattro, il governo Ber-
lusconi chiarisca una volta per tut-
te i dubbi legittimamente sollevati
dalla Commissione Ue e da diversi
deputati (anche italiani) del Parla-
mento europeo in merito ai respin-
gimenti effettuati dall’Italia verso
la Libia», incalza l’europarlamenta-
re del Pd, Rita Borsellino.

Ad applaudire l’esibizione delle
Frecce Tricolori c’era anche un in-
vitato speciale del Colonnello:
Omar Hassan Ahmad al-Bashir, il
presidente del Sudan, sulla cui te-
sta pende un mandato di catttura
emesso dalla Corte penale interna-
zionale dell’Aja per crimini di guer-
ra e contro l’umanità perpetrati in
Darfur. Quella Corte che Gheddafi
ha liquidato così: «La Cpi è una
nuova forma di terrorismo».❖

BONINO: NOA GHEDDAFI

Unmessaggiodellamotovedet-
ta della Guardia di Finanza su

cui erano stati sistemati, rotta Libia:
«Abbiamo chiesto di fare domanda
d’asilo, stiamomale, aiutateci, non ri-
mandateci indietro, temiamodi finire
in carcere».

Implorazionivanequelledei 75cit-
tadinisomali intercettatial largodiCa-
poPasserodomenicae«respinti»ver-
so Tripoli. Sono stati fatti sbarcare lu-
nedì. la loro sorte rischia di trasfor-
marsi in una nuova tragedia.

udegiovannangeli@unita.it

«Sparito» un altro natante
con 150 persone a bordo

Nessuna traccia, nessun segna-
le.Unaltroviaggiodellasperan-

za trasformato in sciagura? È quello
cheoramai cominciano a chiedersi le
organizzazioni umanitarie: di un bar-
cone con 150 immigrati che sarebbe
partito diversi giorni fa proprio dalle
costelibicheperfarrottaversol’Italia-
non si ha più notizia.

Lasegnalazionesarebbepartitada
unuomorinchiuso inuncentrodide-
tenzione aMalta.

P

«Nonmipareutilecostruireuna
politicaesteraincentratasulrap-
porto particolare con questo si-
gnorechepoi lanciaaccusecon-
tro Israele e che ha definito la
CPI il nuovo terrorismo».

ROMA

I 75 dell’ultimo gommone
respinto: «Non sbarcateci»

PARLANDO

DI...

Affari e
denunce

Ancora avvocati, ancora cause. Stavolta il premier ha datomandato ad uno studio
legale di Milano di avviare un’azione civile contro Di Pietro. Il leader Idv aveva detto: «Gli
accordi con la Libia portano vantaggi solo alle sue saccocce e a quelle dei suoi amici im-
prenditori».

Italia-Libia, scintille
sulle Frecce. Alla fine
restanoTricolori
Battaglia del fumo per le celebrazioni del 40˚ della rivoluzione
del Colonnello, che voleva solo il colore verde nell’omaggio
del governo italiano. L’opposizione: è una vergogna nazionale

Amici di tenda
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In pillole
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